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Verdello
Evade i domiciliari
preso dai militari

Ai domiciliari per una pre-
sunta rapina commessa a Ri-
mini, il senegalese 27enne 
G.M.M. è stato arrestato lu-
nedì per evasione dai carabi-
nieri di Verdello. I militari 
hanno visto il giovane, già 
gravato da precedenti (an-
che per atti osceni) in strada 
in sella a una bicicletta. In 
aula, il senegalese si è giusti-
ficato affermando che, aven-
do mal di pancia, stava an-
dando a chiedere «un anti-
dolorifico al don». Arresto 
convalidato, gli atti sono sta-
ti inviati al giudice che ha di-
sposto la misura e che po-
trebbe ora aggravarla. Il gio-
vane è tornato ai domiciliari, 
e il 26 settembre  la sentenza.

Premolo
Canti popolari
all’oratorio

Sabato, a Premolo, è in pro-
gramma una serata tra canti 
popolari e poesie nelle tradi-
zioni e culture di Bergamo e 
Brescia (capitale della Cul-
tura 2023). Sul palco il poeta 
Amadio Bertocchi ed il coro 
degli alpini «Stella Alpina» 
di Albino. Appuntamento al-
le 21 all’oratorio.

Alzano
Si prepara la  festa
dell’oratorio

Giovedì 31 agosto prende il 
via alla frazione Alzano So-
pra la festa dell’oratorio. Da 
giovedì 31 sino a domenica 2 
settembre e poi ancora da 
giovedì 7 a domenica 10 set-
tembre ogni sera dalle 19 sa-
rà attivo il servizio ristoro e 
alle 20.30 verrà organizzata 
la tombola. Si esibiranno 
gruppi musicali. Domenica 
2 settembre è in programma 
anche il saluto al direttore 
dell’oratorio di Alzano, don 
Giovanni Milesi, con la Mes-
sa alle 10.30 nella chiesa di 
San Lorenzo e il pranzo in 
oratorio su prenotazione.

Schilpario
In piazza i giochi 
di un tempo 

Nuovo appuntamento a 
Schilpario con i laboratori di 
«E…state con noi», organiz-
zati da Atiesse, rivolti ai 
bambini nati dal 2012 al 
2017. Oggi il ritrovo è alle 
14.30 in piazza Cardinal An-
gelo Maj, per un pomeriggio 
alla scoperta dei giochi e dei 
lavori di un tempo, in com-
pagnia del gruppo  «La Büga-
da». Le iscrizioni si ricevono 
ad Atiesse entro le 12.30, al 
costo di 8 euro (inclusi gad-
get, maglietta e merenda).

Romano
Cinema all’aperto
in piazzetta Manetta

Secondo appuntamento do-
mani con la rassegna cine-
matografica all’aperto «Fiu-
mi di cultura & R-estate a 
Romano» promossa dal Co-
mune in collaborazione con  
il Gruppo volontari Gaspari-
na. Per questa manifestazio-
ne è stata riqualificata l’area 
del palcoscenico della piaz-
zetta Riccardo Manetta ( do-
ve prima sorgeva l’ex cinema 
Rubini). Le proiezioni si ter-
ranno  fino al 7 settembre: 
domani alle 21 con ingresso 
gratuito la proiezione del 
film  «Si, chef! La brigade».

Piani anti-barriere
Fondi a 53 Comuni
E il bando riapre

fausta morandi

Circa 241mila euro già 
assegnati, ma la somma dispo-
nibile era di 323mila. E così è già 
scattata la riapertura dei termi-
ni del bando, fino al 13 ottobre.

La Provincia, tramite fondi 
assegnati dalla Regione, è al la-
voro per sostenere i Comuni 
nella stesura dei Peba, i Piani di 
eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche. Obbligatori per 
legge, ma la loro assenza non 
viene di fatto sanzionata. E così 
nel tempo, alle prese anche con 
mille altre spese e impegni, so-
no state pochine le amministra-
zioni a dotarsene:  una rileva-
zione Anci del 2018 diceva che 
quasi il 90% dei Comuni orobici 
ne era sprovvisto. Un dato in li-
nea con la media regionale.

Ora, però, le cose stanno 
cambiando. Con l’incentivo 

Provincia. Ad oggi sono una trentina le realtà orobiche 
che hanno approvato il «Peba» per l’accessibilità
Bentoglio: «Supportiamo gli enti, tema fondamentale»

dell’edizione 2022 del bando, 
riservata alle realtà sotto i cin-
quemila abitanti, 26 paesi han-
no predisposto il documento. 
Se si aggiungono i Comuni più 
grandi che già l’avevano, si arri-
va a una trentina. E ora altri 53 
paesi hanno chiesto e ottenuto 
il contributo (quest’anno la so-
glia era fino a 20mila abitanti), 
impegnandosi a redigere o ag-
giornare il Peba entro aprile 
2024. Va evidenziato che il fi-
nanziamento  non copre intera-
mente le spese: si arriva al mas-
simo al 50% e a cinquemila eu-
ro. Guardando alle domande 
presentate, un piano costa in 
media attorno ai 10-12mila eu-
ro, con punte che salgono anche 
oltre. 

La necessità di garantire una 
compartecipazione economica 
(insieme a una fase, tra Pnrr e 
affini, di notevole «stress» per i 
Comuni sul fronte delle proget-
tazioni e dei cantieri) può esse-
re tra i motivi che hanno «fre-
nato» l’adesione di alcuni Co-
muni, ma Via Tasso torna alla 
carica:   i termini sono stati ria-
perti, la nuova scadenza per 
presentare le domande è il 13 
ottobre. Già ora, comunque, la 

nostra è la provincia lombarda 
che ha visto il maggior numero 
di domande.

«Vogliamo fare tutto il possi-
bile – dice il consigliere provin-
ciale delegato ai Servizi per i 
Comuni, Manuel Bentoglio –
per supportare e incoraggiare i 
Comuni nel redigere il Peba. 
L’abbattimento delle barriere 
architettoniche è un obiettivo 
fondamentale per uno sviluppo 
dei nostri territori che vada nel-
la direzione dell’inclusività». 
Bentoglio evidenzia l’impor-
tanza di avere un piano armoni-
co, anche a fronte di singoli in-
terventi che comunque nel 
tempo i paesi hanno portato 
avanti (per esempio ascensori o 
rampe per l’accessibilità degli 
edifici pubblici): «Il Peba è una 
ricerca approfondita sul terri-
torio: marciapiedi, segnaletica, 
parchi e piazze... Avere il piano è 
un passo importante per lavo-
rare su questi aspetti, portando 
avanti un’idea di territorio che 
sia davvero di tutti».

Dalla partecipazione al ban-
do riaperto sono esclusi i Co-
muni già beneficiari sia que-
st’anno, sia nel 2022.
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Non solo carrozzine: l’accessibilità è un tema che riguarda molti

Che cos’è il «Peba»

Uno studio
perché le città
siano «di tutti»
I «Peba», ovvero i Piani di elimi-

nazione delle barriere architet-

toniche, sono strumenti pensati 

per monitorare, progettare e 

pianificare interventi per garan-

tire la fruibilità degli spazi pub-

blici (edifici ma anche strade, 

piazze, parchi, giardini...) da 

parte di tutti i cittadini. Le norme 

li hanno introdotti in Italia già 

nella seconda metà degli anni 

Ottanta. Tutti i Comuni dovreb-

bero già esserne dotati, ma ad 

oggi non è ancora così. Alcuni 

sviluppi importanti però si sono 

registrati negli ultimi anni. 

Nel 2021 Regione Lombardia ha 

dato l’ok alla linee guida per 

redigere i Peba, chiarendo che i 

piani non riguardano singole 

categorie, ma vanno nella dire-

zione di spazi pubblici «vitali, 

accoglienti e sicuri» per tutta la 

cittadinanza e per visitatori 

occasionali e turisti. 

Con bandi ad hoc, nel 2022 e 

2023 si è cercato di incentivare i 

Comuni nella stesura di questi 

documenti. 

n Dei 323mila euro 
disponibili sul 2023, 
ne sono stati richiesti 
solo 241mila. Ora 
un’altra chance

c’è la sciarpa nerazzurra. 
Raggiungeva il suo negozio in 
bicicletta o in moto, con cui 
andava in giro insieme agli 
amici per lunghe escursioni.

Attilio, Giancarlo, Elio, ma 
l’elenco sarebbe sterminato, 
sono i suoi amici del cuore, 
senza contare le persone che 
hanno condiviso con lui la 
passione per il canto: Alfredo 
Clarari faceva parte del coro 
La Pineta di Costa Volpino, 
del coro Andrea Gabrieli e 
delle Voci Del Lago di Lovere; 
quando raggiungeva San Gio-
vanni era il primo che inizia-
va a cantare trascinando poi 
tutti gli altri per lunghi po-
meriggi e serate di festa.

«Una persona solare, sem-
plice, senza nemici, che non 
ha mai voluto male a nessu-
no, che non ha mai invidiato 
nessuno. Era amico di tutti, 
davvero» dicono di lui. Quan-
do restava senza clienti, oc-
cupava stabilmente una delle 
panchine della piazza oppu-
re, in estate, quando il sole 
picchiava più forte, si mette-
va vicino alla fontana: era a 
presidio del centro storico, 
che ha visto cambiare, men-
tre lui è sempre rimasto fede-
le a se stesso, al suo negozio, 
alla sua storia.
G. Ar.

sone che hanno avuto modo 
di conoscere negli anni la 
professionalità che sapeva 
mettere nel suo mestiere, 
ereditato dal padre Mario, 
per aggiustare un vecchio 
orologio, sostituire la maglia 
di una collana, riparare un 
anello prezioso per chi lo in-
dossa. 

Lavorava nella «bottega» 
ai piedi della torre civica in 
piazza Vittorio Emanuele II. 
Da lì passavano tutti, e per 
tutti aveva una parola genti-
le, o una battuta pungente 
nel caso la sua Inter avesse 
battuto l’Atalanta, il Milan o 
la Juve di turno. Sulla bara, 

Il ricordo
Clarari aveva 63 anni. 
«Era una persona solare, 
semplice, senza nemici». 
Faceva parte di ben tre cori

I suoi orologi, la sua 
bicicletta, la sua voce. Il cen-
tro storico di Lovere è triste: 
questa mattina dirà addio al-
l’orefice Alfredo Clarari, arti-
giano e artista in grado di ri-
solvere piccoli e grandi pro-
blemi, appassionato di sport, 
infaticabile cantante e ani-
matore di tante giornate 
spensierate e di festa per la 
comunità loverese. 

È morto all’età di 63 anni 
lunedì mattina nella sua casa 
di Costa Volpino dopo aver 
scoperto, qualche mese fa, di 
essere stato colpito da un tu-
more; la camera ardente è 
stata allestita nella chiesetta 
di Maria Bambina, accanto 
alla chiesa di San Giorgio a 
Lovere, dove questa mattina 
alle 9 saranno celebrati i suoi 
funerali. Lascia nel dolore la 
moglie Maria e i figli Alessan-
dro e Stefano, la sorella Eleo-
nora e il fratello Pier Paolo.

Ma a piangerlo, in queste 
ore, sono in tanti, tantissimi: 
nella camera ardente è un 
continuo andirivieni di per-

Alfredo Clarari 

Montagna

Serie di interventi ie-
ri per il Soccorso alpino. Alle 
10,20 ad Azzone un 44enne è 
stato ferito in modo lieve da 
una scarica di pietre precipita-
ta sul sentiero che porta al Piz-
zo Camino. In elicottero è sta-
to portato all’ospedale di Esi-
ne. Poco dopo le 13 a Valbon-
dione un escursionista si è in-
fortunato lungo il sentiero che 
scende dal rifugio Merelli al 
Coca. È stato trasferito in codi-
ce giallo con l’elicottero al-
l’ospedale di Piario. Quasi con-
temporaneamente a Cassi-
glio, sul sentiero per il Passo 
Baciamorti, intervento per 
una escursionista di 58 anni, 
che aveva riportato un infortu-
nio a una gamba e non riusciva 
più a camminare.  La donna è 
stata trasportata con la barella  
per circa un’ora e un quarto fi-
no a Taleggio, dove c’era l’am-
bulanza per il successivo tra-
sporto in codice verde in ospe-
dale. Alle 13,30  un ragazzo di 
22 anni ha accusato  un malore 
nei pressi del rifugio Calvi. È 
stato portato a valle a Carona 
e trasferito in ambulanza in 
codice verde all’ospedale di 
San Giovanni Bianco. 

Aviatico

Una testimonianza 
di vita oltre gli ostacoli attra-
verso la pratica sportiva. È il 
senso dell’incontro motiva-
zionale che si terrà sabato ad 
Aviatico  con l’atleta paralim-
pico Andrea Devicenzi, inti-
tolato «Ho perso una gamba 
ma non la voglia di vivere al 
100%».

 Devicenzi, originario della 
provincia di Cremona, all’età 
di 17 anni ha subito un inci-
dente motociclistico a segui-
to del quale ha subito l’ampu-
tazione della gamba sinistra. 
Dal 2007, in sella alla bici, ha 
trasformato la sua passione 
per lo sport in attività semi-
professionistica e nel 2010 è 
diventato campione italiano 
paralimpico su pista sia nel-
l’inseguimento sia nel chilo-
metro da fermo. 

Negli ultimi anni Devicen-
zi ha completato diversi cam-
mini, come la via Postumia, la 
via Francigena e, quest’anno, 
«Crossing the North», tra 
Finlandia, Svezia e Norvegia. 
L’appuntamento con Devi-
cenzi si terrà alle 17 presso la 
sala civica.
F. Fer.

Lovere perde Alfredo, orologiaio
con il canto e l’amicizia nel cuore

Soccorsi
4  escursionisti
infortunati
sui sentieri

Devicenzi
racconta 
le sue sfide
sportive


